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ONOREVOLI SENATORI. - In nn Paese con1e 
l'Italia, ~~~e il 37 per cento (1elh ~mperfieie 

agraria 'e forestale è rappresentata d a terreni 
di ·moritakna; il 41,7 per cento da terreni di 
collina e . appena il 20,G per eento da pianure; 
o\ie su un'totale di 4,2 1nilicni di azknde agrarie, 
3·,8 milioni sòno aziende di tipo 'f alniliare che 
interessano circa metà della superficie 13J.:VO:­

rabile e che si trovano in notevole prevalenza 
nelle zone di montagna o di collina, i1 pro blen1a 
della montagna non può non presentarsi assai 
con1plesso e non rivestire importanza , ì1ren1i­
nente nel quadro delle attività e dell'eeonomia 
nazionale. 

Il lcgi,slatore it~alhno, fin dal periodo prenni­
tario, ha inteRo, pertanto, la in1periosa ne\ees-

-sità di difendere, sen1pre purtroppo con _ Inezzi , 
inadeguati, i bosehi ·esistenti, di pron1uovere il 
rimhoschimento di terreni 'nncli, di n1igliorare 
i pascoli montani non soltanto allo seopo di 
conservare ed incrementare un cos1iicuo pa-· 
trimonio nazionale, ma, soprattu-tto, per pre~ _ 
venire o ridurre l'erosione delle pendici a salva­
guardia dell'econon1ia del 1nonte e ad - inso­
stituibile - pres~~io di quella più ricca della 
pianura. 

Partendo dalla legislazione anteriore al 1870 
e fino ai giorni nostri abbiamo infatti assistito 

1 alla emanazione di una serie di provvedimenti 
attraverso i quali, con una lenta evoluzione 
del concetto su esposto, si è giunti aha conce­
zione sempre più chiara dell'inscindibile nesso 
non soltanto fra bosco, pascolo e coltura agraria 
di montagna, ma fra difesa del suolo 1nontano 
e del regime delle acque e bonifica della pianura, 
per cui si deve essere oggi pien am ente c~n- ­

vinti che sarebbe perfettan1ente inutile riscat­
tare al progresso e alla coltu:ra nuove terre .a 
valle se non si provvedesse prima, od almeno 
contemporaneamente, al consolidàmento delle 
sovrastanti pendici montane dalle quali hanno 
origine quei temibili corsi d'acq·p_a a _ regime 
torrentizio che, con le loro· frequenti piene 
tutto travolgono, apportando ovunque la de­
solazione e la morte. 

Tralasciando di citare i provvedimenti legi­
slativi del periodo che prec(~de l'unificazione · 
dello Stato italiano e quelli che ad essa imme­
diatamente seguono, possiamo senza dubbio 
affern1are che i capisaldi della politica fore­
stale e montana seguìta attnaJmente nel P.ostro 

l l Paese, siano eonteFnti ne~la .legge 30 dii 
een1hre 1923, n. 3267, ;;;nl rwrchnan1ento e b 
riforn1a della legislazione in n1ateria di boscl~­
e rli terreni 1nontani e successive modifica­
zioni ( dcereto-legge 3 gennaio 1926, n. 23 ); 
nel testo llnico 13 febbraio 1 9à3, n. 215, snll::1 
-bonifica integrale; nella legge 5 gennaio.·-1933, 
n. 30, sull'ordinamento dell'Azienda di Stato 
per le foreste demaniali; nèlla legge 2 gennaio 
1940, n. 1, per la coloni7:7:a7.ione del latifondo 
siciliano. 

:Ma tutte queste leggi, se hanno creato alcuni 
de! fondamentali e sani prosupposti sui quali 
dovrà basarsi' ailchè in futuro la nostra poli-

. timt forestale o 1nontana, segnando come si ò 
d(jtto, una hidubbia, se pur lenta, evoluzione 
del conc.etto unitario della bonifica in generale 
e della sistemazione montana in particolare, 
non hanno avuto l'esito che da esse si attendeva. 

Esse in_fatti non hanno assicurato i n1ez!':i 
finanziaTi ·adeguati alla soluzione di sì vasto 
e eon1plesso . problema, non hanno previsto la 
concessione, da parte dello Stato, di contributi 
sufficienti a . stinwlare l'esecuzione delle opere 
.sisttnnatorie complen1entari - ma per questo 
non meno indispensabili - di competenza 
privata; ham1o creato una dannosa quanto 
deprecabile dispersione degli scarsi mezzi a 
disposizione; nonchè una dissociazione tale dei 
servizi che dovrebbero operare in favore della ­
montagna da annullare, in pratica, pressochè 
totalmente gli stessi benefici ·previsti dalle 
leggi medesime; non si sono occupate, infine, 
di migliorare le condizioni di vita della gente 
di n1ontagna che troppo sp esso è costretta ad 
abbandona.re il proprio naturale an1hiente 
con gra.ve pregiudizio per la economia . ael 
Paese. 

È pel questi essenziali motivi che l'annoso, 
ma ormai in.differibile e c01nplesso problema_ 
della montagna italiana è ~ncora ben lungi 
dall'essere risolto. È per l'imprescindibile ne­
cessità, che la soluzione di tale problema fosse 
posta finalmente all'ordine del giorno della 
Nazione che l'accorata passione degli studiosi 
e dei tecnjci italiani ebbe a manifestarsi anoora 

. nnft volta 'COU i voti unanimemente espressi 

. a conclusione del Congresso d ella Montagna 
e del Bosco, tenutosi a Firenze nel maggio 
194 7, presso l'Accademia dei Georgofili: i 
quali voti ebbQro induhbia1nente una grande 
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influenza nell'ambiente politico, tanto che, 
per prima volta nella nostra storia, venne in­
serito nella Carta costituzionale italiana, (che 
si stava allora elaborando) un esplicito rife­
rimento alla montagna. 

La precisa dizione dell'articolo 44 della Co­
stituzione: « la legge dispone provvedimenti, 
a favore della montagna>> non può, infatti, e 
non deve riguardarsi soltanto come una affer­
mazione generica, di tendenza, bens! costituire 
un preciso impegno che demanda, a chi rappte­
senta le popolazioni di montagna, di portare 
gradualmente a concreti risultati predispo­
nendo fin da ora i mezzi idonei per un migliore 
potenziainento della montagna e della eco­
nomia di quelle popolazioni. 

A tale fine tende l'unito disegno di legge 
che;· . già predisposto nell'apposita Commis­
sione nominata in seno al Comitato di studi 
per la Montagna e per il Bosco, istituito con il 
decreto interministeriale 30 novembre 1947, 
è stato ora opportunamente snellito ed emen­
dato anche a seguito degli utili suggerimenti 
formulati da autorevoli fonti, allo scopo di" 
renderlo effettivamente un istrumento di pra­
tica ed effica.ce attuazione. 

Con riferimento all'attuale situazione, assai 
precaria, della monta.gna italiana e alla legi­
slazione preesistente, si debbono considerare le 
disposizioni oggetto_ del ~isegno di legge in 
esame come integrative di quelle in vigore, al 
precipuo scopo di fissare precisi criteri per la 
delimitazione del territorio montano, di assi­
curare il finanziamento delle opere e degli 
interventi a favore della montagna, di conferire 
loro una maggiore efficacia e consentirne una 
attuazione più rapida e certa di quella che non 
sia stata possibile nel passato, inserendo le 
disposizioni stesse in quella parte dell'ordina­
mento legislativo italiano che concerne la bo­
nifica, i boschi e i terreni montani, per com­
pletarla. 

Ciò premesso, in base ai ·suesposti principali 
criteri informatori che hanno ispirato la compi­
lazione e articolazione dello schema in esame, 
è d'uopo, in particolare: 

l) Considerare territori montani ai fini 
dell'applicazione dell'unito provvedimento, in 
conformità di quanto dispone l'articolo 3 del 
disegno di legge recante disposizioni in ma-
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teria di finanza locale, approvato dal Senato 
nella seduta del 10 ottobre 1951, i Comuni 
censuari aventi ben determinate caratteristiche 
altimetriche e di reddito imponibile medio. 

2) Prevedere la classifica; e la delimitazione 
dei territori montani in comprensori di bo­
nifica montana, attribuendo tale classifica a 
quelle parti dei territori suddetti, che per il 
più accentuato degrada1nento fisico o il più 
grave dissesto economico, non sono suscettibili 
di proficua trasformazione senza il coordina:­
mento dell'attività privata e l'integrazione ._ 
della medesi)na ad opera dello Stato . 

3) Assicurare le agevolazioni -ed . i mezzi 
finanziari indispensabili per avviare a solu­
zione il problema della montagna, provve­
dendo a tale scopo: 

a.) alla concessione di anticipapioni; fino . 
all'ammontare complessivo di 2 miliardi di lire 
per l'esercizio 1952-53, da elevarsi fino a 3 mi­
liardi annui per ciascuno dei successivi quattro 
esercizi finanziari, agli Istituti esercenti il ere"' 
dito agrario e di miglioramento, c.he s'impe­
gnino a . concedere mutui di favore nella misp.ra. 
dell'80 per . cento della spesa, ai coltivatori 
diretti, agli allevatori e agli artigiani resi(} enti 
nei territori montani, per l'esecuzione di opere 
nei territori stessi situati al di sopra dei 600 -
me.tri sul livello del mare; 

b-) all'estensione a· tiutti i territo;ri mon­
tani delle agevolazioni e dei sussidi prev.isti 
dalla legge 30 dicembre 1923, n . 3267, per i 
territori sottoposti a vincolo idrogeologico; 

c) all'aumento nell'àmbito dei territori· 
montani, situati al di sopra di 600 metri, fino 
ad un · massimo del 50 per cento dei contributi 
previsti dall'articolo 43 e seguenti del decr~to­
legge 13 febbraio 1933, n. 215, per i rnigliora- · 
menti fondiari, salva la m~ggiore misura di 
sussidio prevista dalle leggi vigenti per deter~ 
minate opere e piantagioni, essendosi rivelato 
insufficiente a stimolare l'iniziativa privata, 
nell'esecuzione di dette opere, il contributo 
statale corrisposto nell'attuale misura; 

d) all'aumento del contributo previst.o 
dall'articolo 139 della legge 30 dicembre 1923, 
n. 3267, fino ad un massimo del 75 per cento, 
e con un minimo del 40 per cento, su~le . spese 
per stipendi e assegni al personale tecnico e 
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di custodia e su quelle di ufficio delle aziende 
e consorzi, nonchè degli enti considerati nel­
l'articolo 150 della legge stessa qualora essi, 
oltre alla gestione tecnica dei boschi e dei 
pascoli loro appartenenti, assumano nelle ri­
spettive circoscrizioni, compiti di propaganda 
e di assistenza tecnica nèl campo forestale, 
agrario e zootecnico. Ciò allo scopo di favo­
rire la costituzione di dette importanti aziende 
e consorzi, i quali per ht esiguità dei contributi 
previsti dalla vigente legislazione e concessi 
solo sugli stipendi del personale tecnico e di 
custodia, sono sorti finora in nirmero pres­
sochè insignificante; 

e) alla_ concessione, da parte del Mini­
stero dell'agricoltura e delle foreste, fino al 
30 giugno 1957, dei mezzi necessari alle aziende, 
ai consorzi ed in genere agli enti e società che 
intraprendano studi è ricerche per la soluzione 
di problemi che interessano l'economia della 
montagna, con particolare riguardo alle ri­
cerche di acque utilizzabili a scopo irriguo e 
potabile, e si propongano la redazione di piani 
per il più razionale sfruttamento dei beni 
agro-silvo-pastorali. L'anticipazione stessa po­
trà avvenire nei modi previsti per la conces­
sione di studi dall'articolo 108 del decreto:_ · 
legge 13 febbraio 1933, n. 215, e disposizioni 
successive. Qualora al compimento degli studi 
non subentri la esecuzione di opere pubbliche 
di competenzà statale, la concessione di studi 
è egualmente possibile' salvo a determinare, 
in sede di concessione, il modo e le garanzie 
per il ricupero in un congruo nu1nero d i anni, 
de' 50 per cento della, spesa anticipata dallo 
Stato; 

f) al concorso da parte del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste, nelle spese per 
s~ipendi e assegni del personale tecnico e di 
custodia e per quelle d 'ufficio ·dei Consorzi 
di prevenzione di cui appresso, nella misura 
del 50 : 'er cento, oltre ai sussidi eventualn1ente 
concedibili per . i lavori di impianto ai sensi 
dei precedenti punti b) e c); 

g) al concorso dello Stato, restando la dif­
ferenza a carico dei singoli o delle collettività 
beneficiate, nelle spese ·per le opere considerate 
pubbliche e come tali incluse nel piano gene­
rale di cui al punto 8, da eseguirsi nei com­
prensori di bonifica · montana nella misura 
così graduata per le diverse categorie di opere: 
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fino al 7 5 per cento: per le opere intese 
al miglioran1ento dei pascoli montani, per 
le opere stradali e teleferiche, compresi i fili 
a sbalzo, per le opere edilizie ritenute nef1essa­
riamente preparatorie dell'attività privata e 
per le opere di ricerca e di utilizzazione deÌle 
acque a ~copo irriguo o potabile; 

fino . al 50 per cento: per la costruzione 
di linee di distribuzione e di cabine di tra­
sformazione di energia elettrica destinata an­
che ad usi artigianali, qualora non già . sussi­
diata ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
per la costruzione di linee e di impianti telefonici 
ad . uso di centt'i rurali, per la . formazione dei 
vivai, per la provvista e la produzione di se­
menti elette con particolare riguardo alle 
foraggere; 

fino al .35 per . cento: per la costruzione 
di impianti produttivi di gas di carbone o di 
metano biologico ad uso casalingo, agricolo 
ed industriale, per l'acquisto dei fertilizzanti 
per le concimazioni di fondo e di sostanze 
idonee al miglioràmento della struttura fisieo­
chi'mica del terreno, per la costituzione di 
nuclei di bestiame selezionato, allo scopo di 
agevolarne l'acquisto agli agricoltori coltiva­
tori diretti meno abbienti. 

Il contributo dello Stato di cui al punto a) 
può essere elevato fino alla misura massima 
dell'87 ,50 per cento per le opere di competenza 
statale da eseguirsi nella Venezia Giulia, ;nella 
Maremma Toscana, nel Lazio, nel Mezzogiorno 
e nelle Isole. 

Restano, invece, a totale carico dello Stato 
le spese per le opere di sistemazione montana 
di cui alla legge 30 dieembre 1923, n. 3267 e 
all'articolo 2 lettera a) del decreto-legge 13 feb-
braio 1933, n. 215; · 

h) .ad autorizzare. la ·Cassa depositi e 
prestiti, gli Istituti di eredito di diritto pub­
blico e, in genere, tutti gli Istituti di credito, 
di previdenza e di assicurazioni sociali a conce­
dere mutui per l'esecuzione d~lle opere pub­
bliche e private di sistemazione dei. territori 
montani; 

i) ad assoggettare al pagamento della 
sola imposta fissf1 od ipotecaria, gli, atti costi­
tutivi, di attuazione e di primo stabilimento 
dei consorzi previsti dal disegno di legge in 
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esame, e gli atti e contratti success1v1 ehe, 
ove siano soggetti a registrazione e per la 
durata di anni sei dalla data dell'atto costi­
tutivo, occorrano per la esecuzione delle opere 
affidate ai consorzi stessi, e salva la corre­
sponsione dei diritti e compen si spettanti agli 
uffici finanziari; 

l) ad autorizzare l'Azienda di Stato 
per le foreste demaniali ad acquistare in cia­
scun anno del quinquennio 1952-53, 1956-57 
terreni nudi, cespugliati o anche parzialmente 
boscati, atti alrimboschimento, nell'àmbito dei 
territori montani, fino al limite della spesa 
annua di un miliardo di lire per l'anno 1952-
1953 e di due miliardi per i successivi, da pre­
levarsi sui fondi stanziati per l'applicazione 
del disegno di legge jn esame. 

Per lo stesso scopo l'Azienda può ottenere 
dalla Cassa depositi e prestiti, dagli Istit.uti 
esercenti il credito agrario e for;tdiario, dagli 
Istituti di previdenza e di assictrrazioni sociali 
mutui di favore fino al limite massimo di un 
miliardo annuo e per Cinque anni. 

Ciò nell'intento di promuovere su più larga 
scala e di garantire appieno la riuscita dei c an­
tieri-scuola previsti dalla legge 29 aprile 19,19, 
n. 264, la cui spesa rimane a carico del Mini­
stero del lavoro; 

rn) ad autorizzare la speHa complessiva 
di quattro miliardi di lire da iscriversi nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste, per l'esercizio 
1952-53, per far fronte agli oneri previsti 
dall'unito disegno di legge. 

Per gli esercizi dal 1953-54 al 1956:-:-57 
incluso è autorizzata la spesa annua di sette 
miliardi. 

Detti stanziamenti sono quelli minimi rite­
nuti indispensabili per affrontare ed avviare a 
soluzione il problema della montagna e per il 
quale sarebbe inutile continuare, come per il 
passato·, ad erogare mezzi finanziari irrisori e 
frammentari. Come si è detto, i termini di 
tale complesso problema vanno dai rimboschi­
menti e dal miglioramento dei pascoli montani 
all~ costruzione di strade, di acquedotti, di 
linee elettriche e telefoniche; da un reale p o­
tenziamento dell'agricoltura di montagna, con 
l'introduzione di tutti i mezzi consigliati dalla 
tecnica moderna, alla costruzione di centri 
rurali veri e propri. 

G- Senato della Repubblici.t - 2054 

Trattasi, cioè, di dare al più presto inizio 
e di condurre a termine nel più breve tempo 
possibile, una grandiosa opera eli vera bonifica 
integrale della montagna, opportunamente af­
fiancata da un;;t coraggiosa politica di sgravi 
fiscali in favore delle popolazioni montane. 
Per il compimento di questa opera urgente 
ed indifferibile è necessario, però, non lesi­
nare i mezzi finanziari il cui impiego, oltre ad 
integrare il program~a governatiyo predi­
sposto a sollievo della disoccupazione, con­
sentirà un effettivo incremento del capitale 
fondiario e del reddito nazionale, cioè un 
utilissimo investimento, capace, oltre tutto, di 
ovviare ai gravissimi danni che troppo spesso 
devono ·lamentarsi ad opera delle disastrose 
alluvioni causate dal dissesto idrogeologico 
della montagna. 

4) Prevedere la costituzione obbligatoria 
delle aziende e dei consorzi per la gestione dei 
beni silvo-pastorali degli enti pubblici di cui 
alla legge 30 dicembre 1923, :p.. 3267 nel caso 
di assenteismo di questi previa interpellazione 
degli interessati e quando sia riuscito vano 
l'invito a procedere, entro un dato termine, alla 
costitùzione volontaria, stabilendo, altresì, che 
la gestione di tali beni sia fatta comunque, 
con contabilità separata da . quella degli enti 
interessati. 

5) Prevedere la costitu~ione di u;fficio tra 
i proprietari interessati di speciali consorzi 
per prevenire il degradamento del suolo con 
la disciplina e la coordinazione delle attività 
dei singoli ai fini della regimazione degli scoli, 
dell'indirizzo delle coltivazioni e del migliora­
mento fisico-chimico del terreno: precisando 
le funzioni e le opere che, in particolare, detti 
consorzi possono assumere in concessione dallo 
Stato e le relative modalità. 

6) Stabilire che ai Consorzi di preven­
zio ne, sentiti anche i competenti ·uffici del 
Genio civile, spetta di prescrivere le opere 
o gli interventi di competenza privata neces­
sari alla buona regolazione delle acque, nonchè 
gli indirizzi colturali e le opere od . attività 
di miglioramento del suolo, in quanto indi­
spensabili alla stabilità del terreno e al buon 
regime degli scoli. 
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7) Dare ai Consorzi di prevenzione la 
facoltà di eseguire direttamente le opere di 
competenza privata che, interessando più 
fondi appartenent~ a diversi proprietari, hanno 
bisogno di essere coordinati sia nelle modalità 
che nel tempo dell'esecuzione, stabilendo al­
tresì, che detti consorzi, possono, previa auto­
rizzazione del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, surrogarsi ai proprietari inadempienti 
nella esecuzione delle opere e degli interventi 
prescritti ai termini del precedente punto 6), 
nonchè nella manutenzione delle opere stesse. 

8) Prescrivere, per ciascun comprensorio 
di bonifica montana, la compilazione di un 
piano generale in base al quale dovrà essere 
eseguita la sistemazione. 

Detto piano dovrà contenere il progetto di 
massima delle opere da eseguire a cura dello 
Stato e le direttive fondamentali della conse­
g,uente trasformazione dell'agricoltura. Alla 
còmpilapione del piano potrà provvedersi con 
il sistema della concessione, ovvero diretta­
mente da parte del Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste, anche previo studi e ricerche 
che si rendessero eventualmente necessari. 

· L'approvazione del piano generale ha per 
effetto di deter;minare le opere e le attività 
considerate pubbliche di cdmpetenza dello 
Stato e di rendere obbligatoria per i privati 
l'osservanza delle direttive fondamentali di 
trasformazione dell'agricoltura, nonchè quella 
di sottoporre a vincolo idrogeologico i terreni 
che nel piano stesso siano delimitati al fine 
dell'imposizione del vincolo, ovvero liberare 
dal vincolo e di rendere possibili t.utti i mu­
tamenti di destinazione dei terreni, necessari 
all'attuazione. del piano stesso, senza che 
oc<;orra l'osservanza · delle norme del titolo I 
del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, 
per quanto concerne la procedura prescritta 
per il vincolo e lo svincolo dei terreni, nonchè 
per la trasformazione dei boschi in altre qualità 
di coltura. 

9) Considerare pubbliche, ai fini della 
inclusione loro nel piano generale per l'attri-­
buzione allo Stato della competenza attiva, 
le opere di cui al precedente paragrafo 3) let­
tera g). 
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tO) Preferire, di regola, il ricorso all'isti-
tuto della coneessione amministrativa a fa­
-vore di chi abbia un proprio interesse, dil~etto 

o indiretto, ai risultati utili alla siste1nazione 
per la esecuzione delle opere di competenza 
.statale, da eseguirsi nei comprensori di bo­
nifica montana, specie nei casi in cui abbia la 
prevalenza la sistemazione idraulico-agraria. 

11) Prevedere che, qualora manchi l'ini­
ziativa del consorzio dei proprietari della 
maggior parte ·dei terreni da sistemare, la 
concessione possa essere fatta a Provincie, 
Comuni o a loro Consorzi, ad Enti o a Società 
idroelettriche interessate direttamente alla si­
stemazione dei cdmprensori. 

12} Prevedere la corresponsione ai pro­
prietari di una indennità di occupazione nei 
casi in cui la concessione delle opere di siste­
mazione renda indispensabile di trasferire 
il possesso dei terreni da sistemare al conces­
sionario dèlle opere stesse. 

13) StabiliTe l'obbligo per i proprietari 
di terreni ricadenti nei comprensori di . bonifica 
montana di eseguire, con i sussidi pr-evisti 
dalla legislazione vigente, nonchè dal disegno. 
di legge in esame, le opere di interesse parti­
colare dei propri fondi in conformità del piano 
generale di bonifica, nei termini fissati dal 
Ministero dell'agricoltura e foreste e previa 
presentazione di regolare progetto esecutivo. 

· 14) Dispensare i proprietari coltivatori 
diretti dalla presentazione del progetto di 
miglioramento delle loro proprietà, autoriz­
zando il coneessionario a procedere in luogo 
di essi. 

15) Prevedere la possibilità di diehiarare 
di interesse eomune le opere di competenza 
privata rese neeessarie dal piano generale ed 
interessanti piu fondi del comprensorio, ovvero 
le opere che non possono essere eseguite, in 
un dato fondo, se non subordinatamente ad 
aUre da eseguirsi nei fondi finitimi. 

16) Prevedere la possibilità di autorizzare 
il consorzio dei ·proprietari o il eoneessionario 
delle opere pubbliche a sostituirsi· agli inadem­
pienti o ritardari. 
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17) Stabilire che potr.à farsi luogo alla 
espropriazione totale o parziale del fondo in 
favore del consorzio se questo ne faccia ri­
chiesta o, in mancanza, a favore di altro ente 
·che si impègni di att.uare il piano offrendo op· 
portune garanzie, quando il proprietario non 
coltivatore diretto non dia s.ufficiente dimo­
strazione eli possedere le disponibilità finan.­
ziarie per l'attuazione del piano, o non se le 
procuri con la vendita parziale del fondo, 
ovvero quando, pur disponendo dei mezzi 
finanziari occorrenti, . non adempia agli o b­
blighi della trasformazione. 

18) Pr:evedere l'eventualità di costituire 
dei consorzi tra i proprietari di immobili che 
traggano b eneficio dalla sistemazione per la . 
esecuzione, manutenzione ed esercizio delle 
opere, secondo .le norme previste per i Consorzi 
di bonifica dal .titolo quinto, capo primo, ·del 
decreto legislativo 13 febbraio 1933, n. 215. 

19) Prescrivere l'accertàmento, da parte 
del l\!Iinistro per l'agricoltura e per le foreste, 
di concerto con quello per i lavori pubblici, 
del compimento . delle opere eseguite come 
pubbliche di competenza statale, a mano a 
mano che esse risultino capaci di utile funzio­
namento, allo scopo di assicurare la manuten­
zione delle opere .stesse a cura delle ammini­
strazioni dello Stato o degli altri enti pubblici 
che vi siano normalmente tenuti a t.ermini 
delle disposizioni regolatrici delle varie cate­
gorie di opere. 

20) Considerare le opere pubbliche e pri­
vate da eseguirsi nei territori . montani, in 
quanto necessarie ai fini previsti dall'unito 
disegno di legge di pubblica utilità. 

21) Stabilire che i terreni comunque rim­
boschiti a totale carico dello Stato siano espro­
priati a favore dell'Azienda di Stato per le 
foreste demaniali quando siano situati in atti­
guità a terreni di proprietà dell'Azienda stessa, 
oppure costituiscano un comprensorio bo­
scato di estensione sufficiente a· formare una 
unità tecnico-amministrativa autonoma o pos­
sano essere convenientemente assunti in . ge­
stione da un ufficio vieiniore dell' .Azienda. 

22) Stabilire che le comunioni familiari 
delle regioni di montagna, nell'esercizio dell'in~ 
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dustria agro-silvo -pastorale, continuino a ,go­
dere e ad amministrare i loro beni aviti in 
conformità dei rispettivi statuti o consuetu­
dini, riconosciuti dal diritto anteriore sotto 
cui sorsero . 

Questa norma atta a sanzionare una si­
tuazione di fatto incontrovertibile .e posta 
ripetutamente in tutta la sua evidenza dalla 
dottrina, da due Congressi regionali e nazionali 
per il risorgimento della montagna (Belluno 
1945 - Firenze 1946) e dai voti antichi e re­
centi fatti propri per invito del Congresso 
nazionale di Firenze, dall'Accademia dei Geor­
gofili, considerando la specie della proprietà 
con1une dei montanari, tende a ·restituire de­
finitivamente questa alla disciplina dei propri 
statuti · o landi, distinguendo le terre civiche 
dalle terre privatizzate dal lavoro e dall'in­
dustria dei montanari. 

Che la legge per la montagna si~ la sedes 
materiae naturale per tale disposizione si de­
duce: 

a) dalla stessa legge forestale . vigente_: la 
legge 30 dicembre 1923 separatamente con­
templa gli usi nei boschi (Titolo V) e i domini 
collettivi comunque denominanti e quindi 
anche le vic:inìe, partecipanze, regole, ecc. 
(Titolo IV, articolo 150) e dà loro facoltà . di 
erigersi in aziende speciali governate dalle 
proprie assemblee e disciplinate dai propri 
statuti (articolo 152); 

b) da esigenze costituzionali: · gli statuti 
regionali della Valle d'Aosta (7 settembre 
1945) e del Trentino- Alto .Adige (26 febbraio 
1948') distinguono gli U:si c~vici dalle consorterie, 
partecipanze, masi chiusi, comunioni di fa­
miglie regolate da _landi e consuetudini. 

Ciò fa presumere che localmente {come già 
si fa in tema di « masi cb i usi n) si dispone di 
leggi locali: 

c) dall'esempio che ci viene dalla legisla­
zione straniera, e particolarmente da quella 
elvetica, austriaca, j:ugoslava, sovietica. · 

La Svizzera tutela la proprietà comune nel 
Codice civile (articoli 349 e 652), nelle leggi 
cantonali e negli statuti particolari (v. Bruttin 
E. Essai sur le Statut ,Juridi que des Oonsortage 
d'alpages Valeisan, Sion, 1931, nonchè M. San­
cisi, Les institutions communa1.tta,ire d'un commun 
alpestre Tenissoise; Quinte, Geneve 19'42 ). 
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L'Austria analoga1mente dispone la tutela 
della cosidetta proprietà in mano comune, nel 
Codice civile O. XVI articoli 852-858 e nella 
Legge forestale 3 dicembre 1852 la quale, 
all'articolo l, contempla, accanto alle foreste 
dell'Impero e ai boschi comunali, i boschi 
privati dei singoli e « di quelle comunità che 
si fondano sopra ra.pporti di diritto· privato n. 

La Costituzione j;ugoslava, (l 0 dicembre 19;4:8) 
all'articolo 41 dispone che le grandi proprietà 
forestali, sino al presente propri~tà di privati, 
,siano espropriate per divent3Jre proprietà dello 
Stato o di collettività autonome. Con disposi­
zioni speciali successive si sono conservate le 
proprietà di comunanze autonome di ' -mon­
tanari per la lavorazionè dei boschi, la industria 
ar'mentizia, . ecc. 

Il Codice Forestale Sovietico ( 7 .....;25 luglio. 
1923) dichiara d'interesse locale le foreste che, 
innanzi la, nazionalizzazione del suolo, apparte­
nevano alle comunanze rurali e alle associazioni 
di contadini (articolo 5 lettera c) o che sono 
complementari di antiche sorti o lotti ( nadials) 
dei contadini o di coloni en1igrati (articolo 5, 
lettera a). 

Gli esempi e i richiami potrebbero conti­
nuare anche per i paesi anglosassoni, celto­
iberici, americani, arabi, e'cc. ecc. 

È ovvio pertanto che ratione rei la legge per 
la montagna, abbia rifer~mento alla con.serva­
zione di questi patrimoni comu:r~.i dei monta­
nari, vere officine e sedi ~ell'industria agro­
silvo-pastorale, come giàe bbero a ·riconoscere 
Carlo Cattaneo, Stefano J acini, Ghino V a­
lenti, Giuseppe Toniolo, Ivanoe Bonomi. 

• l 

23) Prevedere . l'estensione ai territori 
montani, in ogni tempo e · con le stesse mo.:. 
dalità, delle agevolazioni fiscali vigenti in 
materia di imposta terreni e d'imposta sui 
redpiti agra.ri, nonchè di quelle relative ai 
contributi unificati in agricoltura. 

Tale provvidenza s'impone e per un sano 
criterio di giustizia e di equità nei confronti 
delle popolazioni montane rispetto a quelle 
rurali della pianura, e per contribuire, anche 
ind~rettamente, all'immediato reale miglio­
ramento economico della gente di montagna, 
costretta a vivere in un ambiente assai po­
vero e disagiato. 
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24) Affidare alla direzione generale delle 
foreste, presso il Ministero dell'agrioqltura e 
delle foreste, oltre le funzioni da essa, fin qui 
esercitate, anche il compito di presiedere e 
coordinare tutte le attività · contemplate dalla 
presente legge e di gestire i fondi . dei quali, 
con essa, è prevista la erogazione, fermo rima­
nendo le attribuzioni dell' Am:minist;ràzione dei 
lavori pubblici per quanto riguarda le opere 
pubbliche di sua co'Inpetenza nei . territori 
montani. 

La necessità di accentrare in un unico organo 
direttore e coordinatore· tutte le attività che 
hanno per fine il reale miglioramento del­
l'ambiente fisico e di quello economico della 
montagna è apparso, infatti, da tempo, in 
tutta la sua evidenza quando si consideri che 
att;u.almente dovrebbero tendere al fin: e sud­
detto - per restare nelle attribuzioni di compe­
tenza del solo Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, con esélusione, cioè, di quelle proprie 
d·el Ministero dei lavori pubblici.,... la Direzione 
generale delle foreste, · la D}rezione generale 
della bonifica e quella dei n1iglioramenti fon- · 
diari, le quali due ultime, per necessità di cose, 
non possono dedicare alla montagna che atti­
·vità puramente marginali. 

Accantonato, per diversi · motivi, il primi­
tivo progetto di istituire una speciale azienda 
autonoma per la montagna, la soluzione di 
accentrare nella Direzione generale ·delle fo­
reste - · e che pertanto sarà denominata, · per 
l'avvenire, Direzione generale per l'economia 
montana e per le foreste - tutte le attività 
da svolgere in favore dell'ambiente montano, 
appare la più naturale e la più idonea per rea­
lizzare effettivamente quell'unità di indirizzo 
e d'~tenti senza la quale sarebbe vano spe­
rare nel raggiungimento degli scopi prefissi 
col più redditizio impiego dei mezzi finanziari 
disponibil~. 

25) Sottoporre al preventivo esame e 
parere dei Comitati regionali delle foreste 
competenti per territorio, di cui all'articolo 7 
del decreto legislativo .12 marzo 1948, n. 804, 
le proposte e le decisioni contemplate dalla 
presente legge per le quali è opportuno sentire 
anche il parere delle popolazioni montane 
interessate. 

Tale norma che si concreta nella parteci-
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pazionè di due esperti designati dalla Camera 
di commercio, industria, e agricoltura compe­
tente per giurisdizione, alle riunioni dei Co­
mitati regionali delle foreste, dur~nte le quali 
sono trattate determinate questioni interes­
santi la montagna, è stata propugnata e vo­
luta da numerose Camere di commercio, in­
dustria e agricoltura, da parlamentari, da 
studiosi e da tecnici perchè essa s'inquadra 
perfettamente nel diritto delle genti operanti 
in clima di libertà democratica. 

26) Prevedere, infine, l'emanazione, entro 
tre mesi dall'entrata in vigore della legge, con 
decreto del Capo dello Stato, su proposta del 
Ministro per l'agricoltura e per le foreste di 
concerto con gli altri Ministri interessati e 
udito il Consiglio dei Ministri, le indispensabili 
norine integrative e di attuazione della legge 
stessa. 

* * * 

T:utto ciò premesso e poichè sulla necessità 
e sulla indifferibile urgenza - resa ancor più 
pressante dalle recenti luttuose alluvioni -
di risolvere il problema montano n1ediante la 
emanazione di opportune norme per integrare 
e potenziare le vigenti disposizioni in materia 
montana, per migliorare il regime di contri­
bnenza statale e per assicurare il coordina­
mento dei vari interventi ai fini di un più 
redditizio impiego dei fondi dello Stato, si è 
ripetutamente espressa l'unanime volontà degli 
uomini di Governo, degli studiosi e dei tecnici 
italiani, si è predisposto in conformità l'unito 
disegno di legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I. 

DEI TERRITORI MONTANI 

E DEI COMPRENSORI DI BONIFICA MONTANA 

Art. l. 

Ai fini dell'applicazione della presente legge 
sono considerati territori montani i Comuni 
censuari situati interamente a'l disopra dei 600 
Inetri di altitudine sul livello del mare e quelli 
nei quali il dislivello tra la quota altimetrica in­
feriore e la superiore del territorio comunale 
non è minore di 600 metri, sempre che il reddito 
inTponibile medio per ettaro, ·censito, risultante 
dalla somma del reddito dominicale e del reddito 
agrario, determinati a norma del regio decr:eto­
legge 4 aprile 1939, n. 589 convertito nella legge 
29 giugno 1939, n. 976, maggiorato del coeffi~ 
cìente 12 a' S·ensi del decreto legislativo 12 ·mag­
gio 1947, n. 359, non superi ,}e Ere 2.400. 

L'elenco dei Comuni montani è stabiliJ;o e 
tenuto aggiornato dalla Commissione censuaria 
centrale, la quale ha facoltà di escludere dal 
conteggio del reddito medio le qualità di col-

. ture il cui reddito complessivo dominicale e 
agrario sia superiore a lire 12.000. 

La predetta Commissione ha facoltà di in­
cludere nell'elenco stesso anche i Comuni · cen­
suari limitrofi ai precedenti, quando abbiano 
pari condizioni economico-agrarie. 

Art. 2. 

I territori montani che, a causa dell'accen­
tuato degradamento fisico e del grave dissesto 
economico, non sono suscettibili di · una pro­
ficua . trasformazione senza il coordina1nento 
dell'attività privata e l'integrazione della me­
desima ad opera dello Stato, possono essere 
classificati e delimitati in eomprensori di bo­
nifica montana, su richiesta della maggioranza 
dei proprietari, o di un qualsiasi ente od isti­
tuto interessato, o del Corpo forestale dello 
Stato, ·con decreto del Capo dello Stato, pro-· 
mosso · dal Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste di concerto con i Ministeri del tesoro 
e dei lavori pubblici. 

TITOLO II. 

DEL FINANZIAMENTO 

E DELLA ESECUZIONE DELLE OPERE 

CAPO I 

D'isposizioni finanziarie 
a fa.vore dei territori montani. 

Art. ·3. 

Con · decreti del Ministro · per il tesoro, di 
concerto con · quello per l'agricoltura e per le 
foreste, per l'esercizio 1952-53 sarà concessa 
una anticipazione fino all'al!lmontare di due 
miliardi, da elevarsi a tre miliardi annui per 
ciascuno dei successivi quattro esercizi finan­
ziari, agli istituti esercenti il eredito agrario 
di miglioramento, che si impegnino a concedere 
mutui a coltivatori diretti, ad allevatori e ad 
artigiani residenti ed operanti nei territori 
montani siti al disopra di metri 600. Tali 
mutui, diretti allo sviluppo delle aziende pro­
duttrici o trasformatrici di materie prime ot­
tenute nei territori montani, saranno concessi 
per 1'80 per cento della spesa riconosciuta 
ammissibile e saranno rimborsabili in 30 anni, 
con una quota annua di ammortamento e di 
interessi del 5 per cento ed esclusa ogni prov­
vigione o compenso access-orio, ad eccezione 
·delle spese di contratto. 

Le opere che beneficieranno dei rnutui di fa­
vore non godranno del concorso in capitale 
previsto dalle leggi. 

Le anticipazioni sono restituite al Tesoro 
dagli istituti assegnatari, senza corresponsione 
di interessi, di quinquennio in quinquennio a 
decorrere dal quinto anno successivo all'asse­
gnazione, in misura pari ·alla parte di capi~ 
tale prevista come ammortizzabile dai mu­
tuatari nel precedente quinquennio. Le even­
tuali perdite per il mancato o ritardato paga­
mento di quote sono a carico dell'istituto mu­
tuante. 

Con le norme di attuazione di cui all'ul­
timo articolo della presente legge saranno sta­
bilite le modalità per la concessione del ere-

. ~ito suddetto, nonchè quelle relative alla som­
ministrazione delle somme da parte dello Stato 
agli Istituti e alla restituzione delle somme 
ste~sse. 
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Art. 4. 

Nei territori montani continuano ad avere 
vigore le disposizioni delle leggi attuali ed in 
particolare quelle concernenti la conservazione 
del suolo, la regimazione delle acque, i miglio­
ramenti dell'agricoltura e le attività connesse. 

Le agevolazioni ed i sussidi previsti dal 
testo unico 30 dicembre 1923, n. 3267, per 
i . terreni sottoposti a vincolo idrogeologico, 
si applicano a tutti i territori montani. 

I contributi previsti dall'articolo 43 e se­
guenti . del decreto-legge 12 febbraio 1933 
n. 215, per i miglioramenti fondiari facolta~ 
ti vi, sono portati nei territori montani ad . un 
massimo del 50 per cento delle spese di mi­
gliorìa da sussidiare, salva la maggiore mi- . 
sura di sussidio prevista dalle leggi vigenti 
per determinate opere e piantagioni. 

Il concessionario del contributo che intenda 
ricorrere wd un mutuo per la esecuzione deUe 
opere di migJ!ioramento, può ottenere il con­
tributo statale in forma di partecipazione alla 
quota annua di ammortamento ·e di interessi, 
restando immutata la misura del concorso fi­
nanziario ragguagliato in capitale. 

Art. 5. 

Il eontributo previsto dall'articolo 139 del 
testo unico 30 dicembre 1923, n. 3267, può 
essere concesso nella misura massima del 75 
per cento sulle spese per stipendi e assegni 
al personale tecnico e di custodia e su quelle 
d'uffieio, qualora gli enti considerati nell'ar­
ticolo 150 del testo unico stesso, nonchè le 
aziende e i consorzi, oltre alla gestione tec­
nica dei boschi e dei pascoli appartenenti agli 
enti assumano 'nelle rispettive circoscrizioni 
compiti di propaganda e di assistenza tecnica 
nel campo forestale, agrario e zootecnico. 

Tale contributo, da commisurarsi alla po­
vertà dei territori in cui operano gli enti, non 
può essere inferiore al 40 per cento. 

Art. 6. 

Alle aziende, ai consorzi e in genere agli 
enti e società che intraprendano studi e ri­
cerche per la soluzione dei problemi che inte­
ressano l'economia della montagna e si pro-

pongano la redazione dei piani per il p1u ra­
zionale sfruttamento dei beni agro-silvo-pasto­
rali, il Ministero dell'agricoltur~ e delle fo­
reste, fino al 30 giugno 1957, può anticipare 
i mezzi necessari nel modo previsto per la con­
cessione di studi dall'articolo 108 del decreto­
legge 13 febbraio 1933, n. 215, e disposizioni 
successive. 

In particolare il Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, d'intesa con quello del lavori pub­
blici, è autorizzato ad anticipare i mezzi ne­
eessa:ri per la ricerca di acque utilizzabili a 
scopo irriguo o potabile. 

Qualora al compimento degli studi non su­
bentri :la esecuzione di opere pubbliche di com­
petenza statale, la concessione di studi è ugual­
mente possibile salvo a determinare in sede 
di concessione il modo ·e le garanzie per il re­
cupero in un congruo numero di anni, in ogni 
caso non superiore a 10, del 50 per cento della 
spesa anticipata dallo Stato. 

Art. 7. 

Oltre ai sussidi eventualmente concedibili 
nei lavori di impianto ai . sensi deÌ precedente 
articolo. 4, i consorzi di prevenzione di cui 
al successivo articolo 14, possono ottenere per 
un periodo non maggiore di 10 anni il con­
corso del Ministero agricoltura e foreste nelle 
spese per stipendi e assegni del personale tec­
nico e di custodia e in quelle d'ufficio nella 
misura del 50 per cento da ridursi scalar­
mente anno per anno a partire dal primo quin­
quennio. 

Il contributo statale liquidato ogni anno 
sulla spesa prevista nel bilancio dell'esercizio 
è corrisposto all'inizio dell'esercizio stesso ed 
è invariabile qualunque sia l'ammontare della 
spesa consuntiva. 

Art. 8. 

Le spese per le opere di sistemazione Inon­
tana di cui al testo unico 30 dicembr~ 1923 ' 
n. 3267, e all'articolo 2-a) del decreto-legge 
13 febbraio 1933, n. 215 sono a totale carico 
dello Stato. 

N e i comprensori di bonifica montana, per 
le opere considerate pubbliche e come tali in­
cluse nel piano generale di cui all'articolo J9 
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della presente legge, lo Stato contribuisce fino 
al 75 per cento, restando la differenza a ca­
rico dei singoli o delle collettività beneficiate~ 
nelle spese per le opere intese al migliora­
mento dei pascoli montani, per le opere stra­
dali e le teleferiche, compresi i fili a sbalzo, 
di interesse comune ad un comprensorio o ad 
una parte notevole di esso, e per le opere 
edilizie che, servendo a rendere possibile e 
conveniente per i privati la trasformazione del­
l'agricoltura, sì presentino come necessaria­
mente preparatorie dell'attività privata. · 

La concessione dei contributi per le opere, 
di ricerca e di utilizzazione delle acque a scopo~ 

irriguo o potabile dovrà . essere disposta dal 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, d'in­
tesa con quello dei · lavori pubblici. 

Sono del pari sussidiabili dallo Stato, nella 
misura massima del 50 per cento nei com.:. 
prensori di bonifica montana le spese ricono­
sciute ammissibili per la costruzione di linee 
di distribuzione e di cabine di trasformazione 
di energia elettrica destinata anche ad usi ar­
tigianali, qualora non già sussidiata ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, la costru­
zione di linee e di impianti telefonici per uso 
dei centri rurali, la formazione di vivai, la 
provvista e la produzione di sementi elette 
con particolare riguardo alle foraggere. 

Per la costruzione di jmpianti produttivi 
di gas di carbone o di metano biologo ad uso 
casalingo, agricolo ed industriale, per l'acqui­
sto dei fertilizzanti per le concimazioni di fon­
do di sostanze idonee al miglioramento della 
struttura fisico-chimica del terreno, per la co­
stituzione di nuclei di bestiame selezionato allo 
scopo di agevolarne l'acquisto agli agricoltori 
coltivatori diretti meno abbienti, il contributo 
dello Stato è concesso nella misura massima 
del 35 per cento. 

Il contributo dello Stato per le opere di 
cui al secondo e terzo comma del presente ar­
ticolo può essere elevato fino alla misura mas­
sima deU'87,50 per cento nella Venezia Giu­
lia, nella Maremma toscana, nel Lazio, nel 
Mezzogiorno e nelle Isole. 

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e 
per le foreste, da emanarsi sentito il Ministro 
per i lavori pubblici, si provvede alla deli­
mitazione dei territori montani che, per es­
sere soggetti agli obblighi di trasformazione, 

possono usufruire dei benefici previsti nel pre­
sente articolo. 

La ripartizione delle quote di spesa tra più 
interessati alle opere suddette sarà fatta, in 
via provvisoria, sulla base. dei presunti benefici 
conseguibili, e, in via definitiva, ad opere ul­
timate in ragione del beneficio effettivamente 
conseguito. Ove la ripartizione non sia sta­
bilita dai consorzi in virtù di sta tut i o di de­
libere, sarà disposta dal Ministero dell'agri .. 
coltura e delle foreste. 

Art. 9: 

La Cassa depositi e prestiti, gÙ istituti 
di credito di diritto pubblico e1, in genere, 
tutti gli istituti di credito e di previdenza e di 
assicurazioni sociali sono autorizzati ·.a conce-
dere mutui per l'esecuzione delle opere pub­
bliche e private di sistemazione dei territori 
montani. 

Per la riscossione dei loro crediti gli isti­
tuti mutuanti sono surrogati nei diritti spet­
tanti ai mutuatari, ai termini dell'articolo 28 
della presente legge. 

Art. 10. 

Gli atti costitutivi, di attuazione e di primo 
stabilimento dei . consorzi previsti dalla pre­
sente legge e gli atti e contratti successivi che, 
per la durata di anni 6 dalla data dell'atto 
costitutivo, occorrano per l'esecuzione delle 
opere affidate ai . consorzi stessi, sono soggetti 
all'imposta fissa di registro salva la corre­
sponsione dei diritti e compensi spettanti agli 
uffici finanziari. 

Art. 11. 

L'Azienda di Stato per le foreste demaniali 
è autorizzata ad acquistare in ciascun anno 
del quinquennio 1952-53, 1956-57 terreni nudi, 
cespugliati o anche parzialmente boscati atti 
al rimboschimento, nell'àmbito dei territori 
montani, fino al limite della spesa annua di 
un miliardo di lire per il . 1952-53 e di due 
miliardi per ciascuno degli esercizi successivi 
fino al 30 giugno 1957, da prelevarsi sui fondi 
stanziati per l'applicazione della presente legge. 
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Per lo stesso scopo l'Azienda può ottenere 
deUa Cassa depositi e prestiti, dagli istituti 
esercenti il credito agrario e fondiario, dagli 
istituti di previdenza e assicurazioni sociali, 
mutui di favore fino al limite massimo di un 
miliardo annuo e per cinque anni. 

Per il rimboschimento e la sistemazione dei 
terreni suddetti l'Azienda è autorizzata a pro­
porre l'apertura di cantieri-scuola previsti 
dalla legge 29 aprile 1949, n. 264, approntando 
i progetti e gli elaborati tecnico-amministrativi 
relativi ai cantieri stessi e trasmettendoli di­
rettamente al Ministero del lavoro che decide 
in merito alla inclusione d~i progetti e degli 
elaborati medesimi nel piano all'uopo predispo­
sto su scala nazionale e al conseguente avvia­
mento della mano d'opera· disoc~upata. 

La spesa per detti cantieri graverà sul bi­
lancio del Ministero del lavoro. 

Art. 12. 

Per far fronte agh oneri previsti dalla pre­
sente legge è autorizzata la spesa complessiva 
di quattro miliardi di lire da iscriverrsi nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'agricoltura e delle fo.reste per l'esercizio 
1952-53. 

Nei successivi stati di previsione sarà de-. 
terminato l'ammontare della spesa autorizzata 
per i singoli esercizi, e che per quelli 1953-54, 
1954-55, 1955-56, 1956-57 non potrà essere 
inferiore ai sette miliardi annui. 

Le somme di cui a precedenti commi even­
tualmente non utilizzate nell'esercizio saranno 
portate in aumento delle disponibilità per ·gli 
esercizi successivi. 

CAPO II. 

Delle aziende speciali e dei cònsorzi per la ge­
stione dei beni silvo-pastorali dei Cornuni 
ed altri enti. Dei consorzi di prevenzione. 
Norme prer l'esecuzionè delle ·opere di si­
stemazione montana. 

Art. 13. 

Le aziende speciali ed i consorzi per la ge­
stione dei beni silvo-pastorali degli enti pub­
blici e collettivi, previsti dal testo unico 30 di-

cembre 1923, n. 3267; possono essere costituiti 
obbligatoriamente dal Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste, restando abrogate le norn1e 
procedurali dell'articolo 157 del citato testo 
unico. 

La gestione dei beni silvo-pastorali appar­
tenenti ai Comuni o altri enti è fatta comun­
que con contabilità separata da quella degli 
enti interessati. 

Art. 14. 

Per i territori montani in cui necessiti pre­
venire il degradamento con la disciplina e la 
coordinazione delle attività dei singoli ai fini 
della regimazione degli scoli, dell'indirizzo delle 
coltivazioni e del miglioramento fisico-chimico 
del suolo, possono essere costituiti di ufficio 
consorzi di prevenzione tra i proprietari in:­
'teressati. 

La costituzione è fatta con de.creto del Pre­
sidente della Repubblica su proposta del Mi­
nistro per l'agricoltura e per le foreste, di 
concerto col Ministro per i 1avori pubblici. 

Art. 15. 

Ai consorzi ·di prevenzione, sentiti anche 
gli uffici del Genio eivile, spetta di prescrivere 
le opere e gH interven!ti di ·competenza privata 
necessari alla buona regolaz.ione delle acque. 
·Ai detti consorzi spetta altresì di prescrivere 
gli indirizzi ·colturaLi, e .Je opere .ed attività di 
miglioramento , del suolo, in quanto indispe11-
sabili alla stabilità . derl ter·r.eno ed al buon re­
gime degli scoli. 

Contro le prescrizioni dei consorzi, gli in­
teressati, entro 15 giorni dal ricevimento deHa 
relativa comunicazione, possono ricorrere al 
Ministro per l'agricoltura · e per le foreste che 
provvede di concerto con querllo per i lavori 
pubblici. 

Art. 16. 

I consorzi di prevenzione hanno facoltà di 
eseguire direttamente le opere di competenza 
privata che, interessando più · fondi apparte­
nenti a diversi proprietari, hanno bisogno di 
essere coordinati, sia nelle modalità, che ne'l 
ten1 p o d eli' e'Secuzione. 
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~~ssi inoltre possono, previa autorizzazione 
del Ministro per l'agricoltura e per le foreste, 
surrogarsi ai proprietari inadempienti ne:lla · 
esecuzione delle opere e degli interventi pre­
scritti ai tennini dell'articolo precedente, non­
chè nella manutenzione delle opere stesse. 

I consorzi predetti, in particolare, possono 
assumere in ~concessione dalllo Stato: 

a) le funzioni delle aziende spe-ciali, con­
sorz.i ed enti di cui all'arti<colo 5 della presente 
ìegge ·previa interpellazione degli enti pub~ 

blici interessati stabilendo neli'atto di conces­
sione i rapporti di questi enti con i consorzi 
con p.artico1are riguardo . awli oneri ed ai pro-

. venti della gestione dei beni; 
b) le opere ed attività che, servendo a 

rendere più agevol~e o meno costosa l'azione 
dei propr.ietari abbiano ~carattere d'interesse 
comune e si prese,ntino eome prep·aratorie del­
l'attività privata; 

c) la ~esecuzione e la n1.anuntenzione delle 
opere di sistem.azione idraulico-forestwle o di 
siste1nazi.one idrau1ko-agraria P'reviste dal te­
sto unico 30 dioemhre 1923, n. 3267. 

Alla concessione delle opere ed attività di 
cui alla lettera b) ·si applicano le disposizioni 
dell'articolo 22 della presente legge. 

Art. 17. 

Le funzioni dei consorzi di prevenzione ed 
in genere quelle . dei consorzi di sistemazlione 
montana possono essere assunte da qualsiasi 
altro ·consorzio ammini·strativo esistente, quan­
do ne sia riconosciuta l'idoneità, con decTeco 
del M.inistro per l'agrieoltura e per le foreste, 
da e1nettersi di concerto con quello per i la­
vori pubblici. 

Art. 18. 

Per tutto quanto non s.ia diver,samente di­
sposto nei precedenti articoli, i consorzi di 
prevenzione sono disciplinati dalle stesse nor­
me stabilite per i consorzi di sistemazione 
montana. 

· Art. 19. 

In ciaseun comprensorio di boll'if'ica mon­
tana la sistemazione è · fatta sulla base di un 
piano generale il quale contiene il progetto di 

m.assima delle opere da eseguirsi a cura deHo 
Stato e le direttive fondan1entali della conse­
guEnte trasformazione dell'agricoltura. 

Il piano generale è redatto, per ~concessione 

de'llo Stato ai termini del precedtmte arti·colo 6, 
dal consorzio dei proprietari, dove esiste, e, 1::1 
difetto, ~da altri enti interessati. 

Può, tuttavia, il Niinistero dell'agricofltura e 
de.Ue foreste, d'inte,sa con H Ministero dei la­
vori pubb'lici, procedere direttamente agli stu­
di ed alle ric~erche, anche sper.Ì'mentali, neces­
sari alla redazione del pi,ano generale, nonchè 
alla compilaz,ione ~del p~iano stesso. 

Il piano generale , è pubblicato con le moda­
lità stabilite dalle 1~orme integrative e di at­
tuazione di cui all'articolo 41 della presente 
legge. 

Il Ministro per l'agòcoltura e per :le foreste, 
di concerto con quello per i lavori pubbUd, sen­
tito il Consiglio superiore dei lavori pubtUic1, 
decide sui ricorsi e sulle opposizioni presen­
tate, approva il piano e può introdurre in esso 
le modiche e le integrazioni ritenute oppor­
tune. 

Art. 20. 

L'approvazione del piano generale ha per 
effetto di determinare le opere e le attività 
da considerare pubblkhe di competenza dello 
Stato e di rendere obblig·atoria per i privati 
l'osservanza delle direttirve fondamentali di 
trasformazione dell'agri.coltura. 

l/approvazione del. piano ha pure l'effetto 
di sottoporre a vincolo idrogeologico i terreni 
che nel piano stesso siano delimitati al fine 
dell'imposizione del vincolo, ovvero di liberarli 
dal vincolo e di rendere possibili tutti i muta­
Inenti 1di destinazione dei terreni necessari al­
l'attuazione del piano stesso, senza che occorra 
l'osservanza delle norme del Titolo pr.imo del 
regio decreto 30 dicen1bre 1923, n. 3267, per 
quanto concerne la procedura prescritta per 
il vincolo ·e Io svincolo dei terreni, nonchè ,per 
la trasformazione dei boschi in altre qualità 
di cultura. 

Art. 21. 

Le opere di cui all'articolo 8 della presente 
legge da eseguirsi nei comprensori di bonifica 
montana sono considerate pubbliche ai fini del-
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la inclusione nel piano generale per l'attribu­
zione allo Stato della competenza attiva. 

Lo Stato è autorizzato ad anticipare tutta. la 
spesa occorrente per la esecuzione di dette ope­
re, salvo il recupero deile quote a carico dei pro­
prietari secondo i criteri e le modalità di cui 
agli articoli 8, ultimo comma, e 34 della pre­
sente legge. 

Art. 22. 

Nei comprensori di bonifica montana l' eseeu­
zione delle opere di competenza statale, parti­
colarmente . nei casi in cui abbia la prevalenza 
l;;t sistemazione idraulico-agraria, è fatta, per 
regola, col mezzo della concessione amministra­
tiva a favare di chi abbia un proprio interesse 
diretto o indiretto ai risultati utili della sis,tei­
mazione. 

In :particolare ha titolo alla concessione delle 
opere il consorzio dei proprietari dei terreni da 
sistemare, o il proprietario o i proprietari, an­
che se riuniti in società, della maggior parte 
dei terreni. 

Quando manchi l'iniziativa del consorzio o 
dei proprietari della inaggior parte dei teTreni 
da sistemare, la concessione può essere fatta a 
Provincie, Con1uni e loro consorzi, o a società 
i1droelettriche interessate diretta.mente alla si­
stemazione dei comprensori. 

La scelta tra più aspiranti è fatta insindaca­
biln1ente 1dal Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, d'intesa con quello dei lavori pubblici 
nel caso trattasi della esecuzione di opere 
idrauliche, con riguardo alla organizzazione 
tecnico-finanziaria del · richiedente e del suo 
specifico interesse a1lla buona riuscita della si­
stemazione. 

Art. 23. 

Se la concessione delle opere di sistemazione 
rende indispensabile di trasferire il possesso 
dei terreni da sisten1are al · concessionario delle 
opere stesse, il l\iinistro per l'agricoltura e per 
le foreste, nell'atto in cui procede rulla conces­
sione o con provvedimenti successivi, deteT­
mina anche le zone da occuparsi dal concessio­
nario gradualmente in relazione allo sviluppo 
dei lavori, ne precisa il termine di tempo, con 

riguardo alla durata dei lavori ed rul periodo oc­
corrente al primo avviamento, e stabilisce la 
misura della indennità di occupazione. 

Art. 24. 

Nei comprensori di bonifica montana, i pro­
prietari hanno l'obbligo di eseguire con i sus""' 
sidi previsti dall'articolo 4 le opere di interesse 
particolare dei -propri fondi in conformità · del 
piano generale di boniifica nei termini fissati 
dal Ministero dell'agricoltura · e delle foreste e· 
previa presentazione di regolare progetto ese­
cutivo. 

Art. 25. 

I proprietari coltivatori diretti sono dispen­
sati dalla presentazione del progetto di miglio­
ramento deHa loro proprietà di cui al preceden­
te articolo 24. 
, Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 

può autorizzare il concessionario a procedere, 
in luogo di essi, alla proge~tazione ed alla ese­
cuzione deUe or>ere di sistemazione. 

Art. 26. 

Le opere di competenza privata rese neces­
sarie dal piano generale e interessanti più fon­
di del c01nprensorio, ovvero le opere che non 
possono essere eseguite in un dato fondo se non 
subordinata1nente ad altre da eseguirsi nei fon­
di finitimi, possono essere dichiarate d'interes­
se cmnune con provvedimento del Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste e da questo affidate 
al éoncessionario delle opere di competenza sta­
talle. 

Qualora si trovino già concesse le opere di 
competenza statale, la concessione di cui al pre­
sent~ articolo va fatta allo stesso concessio­
nario. 

Art. 27. 

N el caso di ritardo o di inadempienza del pro­
prietario non coltivatore diretto all'obbligo di 
attuare il piano di n1odifica deill'ordinamento 
produttivo, il :Ministro; per l'agricoltura e per 
le foreste può autorizzare il consorzio dei pro-
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prietari o il concessionario delle opere pubbli­
che a sostituirsi agli inadempienti. 

Con l'atto di autorizzazione i;l Ministro pre­
cisa i limiti de'Ila surrogazione, e, qualora oc-· 

· corra la oc:cupazione dell'intero fondo, ne sta­
bilisce la durata e fissa l'importo del canone 
dovuto al proprietario. 

Art. 28. 

Il credito per il ri1nborso deHe spese occorse 
per l'attuazione del piano a carico dell'inadem­
piente è assistito dal privilegio sul fondo mi­
gliorato ed il privilegio prende grado dopo l'im­
posta fondiaria e le relative sovraimposte co­
munali e provinciali. 

Art. 29. 

Il Mini~stro per l'ag-ricoltura e p·er le foreste 
può far luogo al.la espropria~ione tota,le o par­
ziale del fondo, quando il proprietario non col­
tivatore diretto non dia sufficiente dimostra­
zione di 1posse.dere le disponibilità finanziarie 
per l'attuazi·one del 1piano o non se le procuri 
·con Ila vendita parz.iale del fondo, ovvero, quan­
do, pur disponendo dei mezzi finanziari occor­
renti, non adempia agli obblighi della trasfor­
mazione. 

L'espropriazione è ordinata a , favore del 
Consorzio, se questo ne fa·ccia I'lichiesta, o .in 
mancanza a favore .di altro ente che si imp·egni 
ad attuare il piano offr,endo opportune ga­
ranzie. 

Per quanto riguarda il pro·cedimento, l'espro­
priaz·ione è rego1lata dama legge 25 giugno 
1865, n. 2359 e successive mocli<ficaz.ioni. · 

Entro sei .mesi dall'entrata in vigore della 
presente .legge, iil Ministro per .J'agricoltura e 
per l'e foreste, di ·cancerto ~con quelli per i la­
vori :pubblici e per il tesoro, detennina qua.li 
dei comprensori di bonifica Cllassi~·cati ai ter­
mini del .decreto legislativo 13 febbraio 1933, 
n. 215, abbiano le caratteristiche dei cmnpren­
so.ri di bonifi-ca mnntana e debbano essere re­
golati dalle norrne per essi stabi1ite dalla pre­
sente legge. 

Alle zone montane che restino a far parte dei 
comprenso,ri di bonifi!ca regolati dal decreto 
legislativo 13 febbraio 1933, n. 215, sono ap­
pllicabili, in quanto più favorevolli, le disposi­
zioni per i territori montani 'previste dalla pre­
sente legge, nei liii.niti territoriali da stabilirsi 
con decreto del Ministro per l'agricoltura e per 
le foreste, di concerto con quello per i lavori 
vubbli·ci. 

Art. 31. 

Per l'esecuzione, manutenzione ed esercizw 
delle opere di sistemazione dei territori mon­
tani possono costituirsi consorzi tra pro;pr:ie­
tari di immobili ehe traggano beneficio dalla 
sistemazione. 

Di regola il perimetro del .consorzio coinci4e 
con quello del comprensorio da sistemare, ma 
in un medesimo comp,rensorio possono eosti­
tuirsi più ~consoTzi quando siano individuabili 
in esso distinte aree di interessi omogenei. 

Questi ~consorzi di .si!stemazione ·montana so­
no costituiti e diseipllinati ·secondo le nornie 
previste per i consorzi di bonifica al titolo V, 
capo I dell decreto leg.islativo 13 febbraio 1933, 
n. 215. 

. Art. 32. 

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste, 
di concerto ~con quello per i lavori pubblici, ac­
certa 'Con prop;rio .decreto, il eompimento delle 
opere eseguite come pubblkhe di :competenza 
statale, a ·mano a ITiano •Che e.sse ri.su;ltino ca­
paci di utile funziona1n.ento. 

Allla llnan utenzione del1le opere, ·anche dopo 
accertato il compimento, provvede il Ministe­
ro dell'agrieoltura e delle foreste se si tratti di 
oper·e di sistemazione idraulico-fa:restale, con-

., sistenti in rimboschi1nenti, rin.saldamenti e ope­
re ~idrauliche immedi.ata.rnente connesse, ovvero 
il Ministero dei !lavori pubblici, o le ailtre an1-
ministrazioni o enti 'che vi siano normalmente 
tenuti a termi:ni del'le disposiz·ioni regolatrici 
delle varie cate.gorie di ope're. 

Art. 33. 

Eseguite le opere 'pubbli·che :prev•iste nel pia­
no generale di cui all'artkolo 19, il Ministro 
per l'agricoltura e per le foreste fa procedere 
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da apposita cornmissione formata da tecnici 
delll' Am.ministrazione delle fo,reste, dell'agricol­
tura e dei lavori pubblid all'aecertamento àei 
risultati generali .conseguiti al fine di stabilire 
S'e le ope.re cOìmpiute siano o. meno sufficienti a 
pr·omuovere il riassetto econom.ico del com­
prensorio. 

In caso affermativo, provvede a dichiarare ul­
timata la sistemazione, con la conseguenza che 
nessuna ulteriore opera, ancorchè resa neces­
sari·a da ·Cause di forza maggiore, 'PUÒ più es­
sere assunta dallo Stato, in virtù della presente 
legge, senza una nuova classificazione del ter­
ritorio in . comprensorio di bonifica montana. 
E' fatta soltanto eccezione per -la ricostituzione 
degli impianti meccanici per il prosciugamento 
o per la irrigazione dei terreni, quando la ne-· 
cessità .della ricostituzione non dipenda, a giu­
dizio del Ministro per l'agricoltura e per le fo­
reste, da difetto di manutenzione da parte del­
l'ente che vi era obbligato. 

Art. 34. 

Le quote a ·carico dei ·proprietari nella spesa 
di esecuzione, n1anutenz·ione ed es·ercizio deEe 
op.ere pubbliche di bonifica, quelle dovute 'per 
·la esecuzione e co.nservaz-ione di opere di inte­
r e.sse ·COlTiune a più fondi, nonchè le quote e i 
contributi cui i consorziati sono teD uti per lo 
adempimento dei fini istituzionali .dei consorzi, 
come il debito per il rimborso di ;spese soste­
nute in sede di surrogazione dei consorzi stessi 
ai consorziati inadempienti, costituiscono oneri 
reali sui fondi e sono esigibili con le norme 
ed il privilegio stabiliti per l'imposta fondiaria 
prendendo grado immediatamente dopo tale 
imposta e le relative· sovrimposte provincia!~ 

e comunali. 
Alla riscossione si pro·cede con le norme che 

regolano .la esazione delle imposte dirette. 

Art. 35. 

Le opere pubtllioche o 1private da ~ese1guirsi nei 
territori montani, in quanto necessarie ai fini 
previ~sti da~:la presente legge, sono cons·idera te 
di vubbli·ca utilità. 

Quando ·si tratta di opere di competenza pri­
vata il ~riconoscimento della loro necessità ai 
fi-ni anzidetti, è fatto eon decreto del Ministro 
per l'ag:r.icoltura e per le foreste. 

TITOLO III. 

DISPOSIZIONI VARIE 

Art. 36. 

I terreni comunque rimboschiti a totale ca­
rico del'lo Stato sono espropriati a favore deì­
l' Azienda di .Sta t o per ,le foreste de1nania li 
quando siano situati in attiguità a terreni di 
proprietà dell'l' Azienda stessa op·pure costitu ;­
s·cano un ·COlTI,prensorio boscato di estensione 
sufficiente a formar·e una ·unità tecnica ammi~ 

ni.strativa autonoma o po.s.sano essere conve­
niente·m-ente assunti in gestione da un ufficio 
viciniore dell'Azienda. 

Per quanto riguarda il :procedimento, la 
esp~ì~opriaz.ione è regolata dalla legge 25 gin-: 
gno 1865, n. 2359 e succe.s,sive modifi.caz.ioni. 

Alla s:pesa .relativa si provvede con i fondi 
nonnali di bilancio dell'Azienda entro i Jimiti 
fissati annualm-ente dal suo Consiglio d'am­
m·inistrazione e p.er l'eventuale eccedenza con 
.i fondi di cui all'articolo 12 della presente 
legge. 

Art. 37. 

Le cmnunioni · famiEari delle regioni di mon­
tagna nell'eser.cizio dell''i·ndustria agro-si,Jvo­
pastorale continuano a godere e ad a.mmini-

. strare i loro beni aviti in conforn1ità dei ri­
spettivi statuti o .consuetudini, riconosciuti dal . 
diritto anteriore sotto cui sorsero. 

Art. 38. 

Ai territori montani sono estese, in ogni tem­
po e con le stesse modalità, le agevolaziomi fi­
scali vigenti in materia d'imposta terreni e di 
imposta sui redditi agrari,' nonchè quelle rela­
tiv·e ai ·contributi unificati ·in agricoltura. 

, Art. 39. 

La Direzione generale delle foreste, presso il 
Ministero dell'agricolltura e deJlile foreste, assu­
me la denominazione di Direzione generale per 
l'econom.ia montana e per le foreste. Oltre le 
funzioni fin qui esereitate, alla suddetta Dire-
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zione generale spetta anche .il compito di pre­
siedere e coordinare tutte le attività contem~ 
plate dalla presente legge ,e di gestire i fondi 
dei qualli, con essa, è prevista l'erogazione, fer­
m'e :ri1nanendo le attribuzioni dell'Amministra­
z.ione dei lavori pubblid per quanto riguarda 
le opere pubbliche di sua compete.nza nei terTi­
tori montani. 

A.rt. 40. 

Sono sottoposte al preventivo esame e pa­
rer·e dei Cpmitati regionali delle foreste con1-
petenti per territorio, dì cui all'articolo 7 del 
decr-eto legi~lativo 12 marzo 1948, n. 804 le 
propo·ste e decisioni contemp:late dalla presente 
legge per le ·quali è opportuno sentire anche 
il . pare;ee · delle ·popolazioni 1nontane interes­
sate. 

Alle riunioni dei Comitati regionali delle fo­
reste, durante le qualli sono trattate le ma~er.ie 
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·di cui al precedente :comma partecipano all'uo­
po, con voto ·conswltivo, anche due esperti de­
signati .dalla Came.ra di ·commercio, indu.strìa 
e agricoltura nella 'cui giurisdizione ri·cade la 
magg,ior parte del territorio a1 quale si rife­
risce 1'argomento in discussione, seelti fra i 
proprietari ter.rieri, allevatori, ecc. della plaga 
e . che; . per . la loro parti collare competenza, siano 
in grado di apportare un utile contributo al­
l'esalne della questione oggetto de],la tratta­
zione. 

Art. 41. 

Ent.ro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente .legge, con , decreto del Capo dello Stato, 
su proposta del Ministro per l'agricoltura e 
per le foreste di concerto c~H1 gl'i altri Ministri 
interessati, e udito il Consiglio dei ministri, 
saranno emanate le relative norme integrati ve 
e di attuazione. 




